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ipaie 
fessoiaSi8G8mtic.ii.i. 
I delegati delle Sezioni del 

C.A.I. presso la Sede Centrale 
del CA. I . sono conoscat i in As:. 
semUea generale, p e r le ore 
10,30 di domenica- 13 gennaio 
1946, in Milano, piazza B^gioio-
so 1, salone d ^ ' U n l o n e dei 
Oonunerciantì, col seguente ' 

ORDINE DEL GIORNO " 
1*/ RelMìone del Commissario. 
2°) domino del Presidente del-

• i'.A»semblea. 
3') iSiesàone del Ccmsifflio Gè-

^ neroXz del CAI.: a) Presi
dente Generale; b) S Vice 
Preaidenti; e) 30 ConaigHeri; 
d) S Revisori dei Conti. 

4*) Nomina della • Commissione 
per lo Statuto. 

3*) DetermiTuuione dello quoto 
1946 per la Sede Centrale. 

P e r 1» composizione, la con
vocazione e Io svolgimento del
l 'Assemblèa, sono. r ichiamate le 
seguenti norme dello Statuto e 
dei Regolamento del C.AX 193g, 
c o a ' l e variant i 1926: 

STATUTO: 
« Art . 12. — l i Club Alpino 

«I ta l iano, re t to da l pwsente 
«Sta tu to , è. rappresenta to dal 
«Pres idente ed è amminis t ra to 
« d a i Consiglio Dirett ivo, giusta 

• < la deliberazione dell 'Assemblea 
« dei . Delegati. . -. . . ' 
• « Art . 13. —' Sono Delegati i 
« Presidenti delle Sezioni; inol-
« t re , ciascuna Sezione nomina 
« ogni anno nelle Adunanze ge-
«neral i j t r a d Soci msìggioreflni 
« dei Club, u n Xtelegato ogni 
« 20p,Sooi 0 ftiazi«i« di 200 Sod , 
« regolarmente iscritti. ' ' 

« Ogni Delegato, qualora v i 
, « sia" aiitdrizaato, può disporre 

«de i voti di altr i qua t t ro Dele-
« giati assenti dolisi Sezione àtes-
« sa., r Pres iden t i , delle- Sezioni 
« posi9caio essere rappresentat i 
« dai rispettivi Vice-ft:esidentl 
«o da im Consigliere. • 

« I l numerò • del Deilegati spet-
« t an te a ciascuna Sezione si de-
« termina prendenxio pe r base il 
«niumero dei Soci tu t t i , in, r e -
« gola nel paigamento'della ^ u o -
« ta,t; risultante dai, versamenti 
« e s e ^ i t i dflitó singoji? Sèidiàii 
« alta Sede Centrale t rént* gior-
«"ni..,prlBia della, .ii;unic»)e.-4ei. 
« Delegati 9, s s questa ha iuogo 
« n e l pximó q u a d r i m « t r é del-
« Vanno, in. base a l le .quote p a . 
« gate a l 31 -dicembre dell'anno 
« precedente ». 

REGOLAMENTO: 
• «Art . 10. — Un delegato a l -

« l'A-ssemblea non può rappre-
«sen t a r e . che una sola S^ùone, 
«e , ne i caso di n o m i n a . i n più 
«sezioni, deve op ta re entro 
«quindici giorni dalla parteci-
« pozione della seconda npmina 
« e sempre prima della riunióne 
« dell 'Assemblea dei Delegati; in 
« difetto di opizione, vale la n o -
«minà anterióre d i , d a t a , e i ra 
« due contemporanee quella del-
« la Sesione a; cui l 'eletto appàr-
« t iene con maggiore anzianità. 

« La Sezione rUtiasta priva dèi 
« Delegato procede alla sua siu:-
« rogazione. nella p r ima Assem-
« blea gein<ìrale ' ordinaria o s t ra -
« ordinaria del Soci. • 

« L a Presidenza di ógni' Se-
« zione, qualora vi sia auloriz-
« zata dal, Regolamento 'Sez ìo-
« naie o da una ' deliberazione 

« dell 'Assemblea dei propr i So
ie c i , .po t rà nel caso di impedi-
« miento di qualche Delegato, so-
«st i tuirgl i u n a l t ro Dt ìegato 
«della Sezióne medesima, nei 
«l imi t i dell 'art. 13 dello S ta tu -
« to , ed anche un semplice So-
« ciò, del Club, il quale j « r ò nwi 
i av rà diri t to che a d u n solo 
«.voto.':': :'v. ' r - • ' 

« I nomi dei Delegati devono 
< immedia tamen te . dopo la loro 
«nomina essere comunicati alla 
« Segreteria Generale. Le even-
« tuali sostituzioni ; di cui al 
« comma precedente, dovranno 
«r i su l ta re da m a n d a t o scritto, 
« da presentare'- alta Segreteria 
«Genera le p r ima del l 'apertura 
« dell 'Assemblea ». • 
- ̂ I n relazione a tal i disposti, 
riientre ai' r innova l ' invito a 
convocare d'urgenza l 'Assem
blèa de i Soci pe r la nomina dei 

delegati, si r ichiama l 'attenzione 
gull© ult ime r ighe de l l ' a r t 13 
dello Statuto, e cioè che i l n u 
mero dei ' délegaU spettanti a 
ciascuna Sezione sarà conteg
giato in base a i bollini pagat i 
dalle sìngole Sezioni stesse alla 
Sede Ceiitraie entro il 31 dicem
bre 1945. 
, L'Assemblea è convocata in 
ora da permet te re ' l ' a r r ivo della 
maggior par te dei Delegati col 
treni del mat t ino e sarà prose
guita, senza interruzione,- fino 
all 'esaurimento dell 'oidine del 
giomq per consentire la pa r t en 
za coi t reni del pomeriggio. 

E" difficilissimo t rovare allog
gio a Milano e nei centri vici
niori , anche iierchè gli alberghi 
non accettano 'prenotazioni nei 
giorni precedenti . La Segreteria 
Gene ra l e . può " provvedere pe r 
una vent ina di posti su brande 
e con coperte, presso • la Sede 
della Sezione di Milano (via Sil
vio Pellico 6), .e pe r alcuni p o 
sti presso soci del CA.I , Si r a c -
«wnanda di preavvisare molto 
per tems>o. , * 

IL COMMISSARIO DEL CA.I . 
Gè». Luiflfi Musini ' 

ed alcuni problemi giuridici 

Dal verbale della seduta del-
r i l dicèmbre c<»r. della 'Sezione 
C.A.I. Milano: 

*Il Consìglio della Sezione, 
presa^ visione di una circolaTe 
da forino a firma dei signori 
Doro; De. Re'ge, Rivéro ecc. auto-
qttali/icatlsi « C.L'.N. centrale del 
CA.I. », constatofó che le affer
mazioni : relative all'Assemblea 
del 2$ ottobre 1945 e special
mente al preteso ripristino dello 
Statirto del C.A.1.< 1926 non ri
spondono: ol vero, denunzia la 
tendensiosifd e inreridicifà della 
circotare, non ri tenendola meri
tevole di discussione ». 

Sede Centrale del CA.I, 

Visite del Commissario 
U gen. Luigi Masini^ Com

missario del C.A.I., è stato r i 
cevuto da l C.L.N.A.I. i l _ quale 
gli h a confermato l'incarico di 
convocare l 'Assemblea • Gene
ra le d e l C A I . , di tu t to il C.A.I., 
fissata appunto pe r il 13 gen 
naio p . V. 

Il Cwnmissario è part i to U 12 
dicembre col Segretario Gene
rale pe r far visita alla Sezione 
di Trento ed. a quella di Bol
zano. Molti amici del C.A.I. a t -

" tendono il Commissario nell 'Al
to Adige, dove 1 problemi dopo 
quasi t r e ; anni di interruzione, 
si sono fatti acuti ed urgenti . 

Grave lutto del prof .Berti 
11 grande alpinista, noto autore 

della «Guida iJeUe Dolomiti», pro
fessor dottor Antonio Berti di Vi
cenza, ha avuto la sventura di 
perdere U primogenito figlio in 
Germania. I ^ Gestapò lo aveva 
arrwtàto e colà tradotto.: si che 
là mori dopo mesi di pene e d! 
f ar.ie. 

Il £en. L u l ^ Maslnl. commlssa-
satlo.dc'l C.A.I., ha diretto a no
me di tutti i Soci, una lettera 
commossa d! condoglianza e così 
pux« hanno fatto molte Sezioni. 

• E ' prossima l'assemblea del de
legati del CA.I. che, fra l'altro, 
nominerà una Commissione per 
l'esame del nuovo Statuto. 

Da alcuni si desidera un puro 
e semplice ripristino dello Statuto 
1926; che Si dice perfetto.' Purtrop
po la perfezione no» est de hoc 
mundo, specialmente in tema di 
leggi, decreti, regolamenti i quali, 
col loro conitinuo mutare, dràun-
ciano l'imperfezione propria a 
tutte le creazioni lunane e la n e 
cessità di adattarle via via ' alle 
nuove contingènze. Per quanto lo 
Statuto del 1926 possa essere ac
curato, esso disciplina e prevede 
il funzionamento di un CA.I. qua-
l'era vent'ariiii fa; in questo perio
do di tempo il CA.I. ha avuto 
vmo sviluppo prodlgioBo,, il patri
monio immobiliare hk~ raggiunto 
valori cospicui, ^ i alpinisti non 
.costituiscono. più' ima • ristretta 
cerchia -di amici, una-famiglia di 
pochi appassionati, ma sono le
gione!-;.'••;• '•' •' , •••'..••' 
• Inoltre da vent'anni' a - questa 
parte si: è and?ito sviluppando, àl-
iarKando » sempre più afferman
do ili ooncettti della responsabiHtd 
éit?il«,- appiicato-i sempre'ptCr^'lai-
hienté la-ogni campo delle umane 
attività.- •. ••-:%:;'. ,.- - ' 

' Si sono già presentati casi pra
tici in base ai quali si può tran
quillamente affermare che ad un 
ulteriore -sviluppo dell'organizza
zione corrisponderanno problemi i 
quali potranno essere difficilmen
te risolti se non preventivamente 
disciplinati in sede statuaria. . 

Vediamone qualcuno. 
1) Rapporti patrimoniali dati* St-
• •sioni.- ' - -

Tutti,sono d'accordo sulla com
pleta' autonomia delle Sezioni e 
nessuna discussione può sorgere 
al riguardo. Non dobbiamo però 
dimenticare quale, grave compito 
attende le Sezioni colla ricostru
zione dei rifugi distrutti: o dan
neggiati, • compito ; aggravato dalie 
incertezze economiche e dall'In
dubbia povertà che per raoiti anni 
ci attende. 

Già in epoche normali »r è ve
rificato il caso di rifugi non ul
timati per deficienza di mezzi, 
Oppure costruiti lasciandone in
soluto il pagamento. Potranno gli 
eventuali creditori insoddiàfatti 
ri-volgersi alla Organizzazione cen
trale? Se questa accede alla ri
chiesta, tutela certamente il buon 
nome del. C.A.I., ne ' aumenta 11 
patrimonio, ma viene altresì a far 
gravare-su tutte le Sezioni l'insuf
ficienza amministrativa di quella 
o di, quelle che per, una ragione 
o per l'altra non si sono trovate 
in grado di mantenere gli impe
gni. Opportunità quindi di disci
plinare la materia, stabilendo che 
l'organizzazione centrale non ab
bia a rispondere per le Sezioni se 
non sia stata preventivamente in
terpellata e non abbia dato il suo 
benestare alla spesa. 

2) Responsabilità sociali per inci
denti in monfopno. 1 
In tutte le organizzazioni spor

tive vige la consuetudine di farsi 
rilasciare dichiarazione di esonero 
degli organizzatori da qualunque 
responsabilità nel caso di inciden-
tr. Le statistiche si incaricano di 
dimostrare che l'attività alpinisti
ca presenta purtroppo vm numero 
rilevante di infortuni, con esito 
anche letale. Nessun altro sport 
(se sport ha da chiamarsi l'alpi-
itìsmo) raggiunge annualmente un 
pari numero di vittime. 

Potrebbe dunque sorgere un'a
zione di responsabilità verso il 
CA.I. quale organizzatore quando 
In una gita sociale avessero à ve
rificarsi disgrazie. Si pensi al nu
mero e al caso dei soci minorenni 
e si vedrà se questo timore sia 0 
meno fondato. 

Sarebbe perciò opportuno sanci
re In apposite norme statutarie 
non .solo le modalità disciplinanti 
l'iscrizione dei minorenni, ma 11 
riconoscimento di ogni socio che, 
dato l'inevitabile pericolo insito 
nello svolgimento dell'attività al
pinistica, l'adesióni al CA.I. è 
fatta a proprio rischio e pericolo 
rinunciando a qualunque pretesa 
di responsabilità verso gli organi 
promotori dell'alpinismo. 

3) Responsabilitd personale degli 
olpinisti. ' 
A' suo tempo (ved. Riv. Mens. 

XXI, pag. 158) mi sono occupato 
di questo problema, rlas-sumendo 
1 risultati degli scarsi studi per la 
formazione di un vero e proprio 
diritto turistico. 

Per di più, 11 periodo di transi
zione attuale non consente basar
si sul codici attuali. Se le nor
me emanate dal CA.I. non potes
sero in seguito avere valore di 
< norme », cioè di un contegno cui 
tutti siano obbligatoriamente te
nuti, non sarà Inutile raccoglierlp 
i»gu?'lm«'n*p nello ."ìtatiito o in up-
posito regolamento. Anche prive 

di valore « legislativo », avranno 
tuttavia valore « educativo ». Spet
terà poi al legislatore tenerne 
conto nella riforma della leggi, 
dalle quali non pare possa scom
parire l'art. 2050 C C. ih quanto 
rappresfenta certamente queirevo-. 
luzlone e' quell'allargamento della 
responsabilità civile di cui si è 
detto'più sopra. Dice tale disposi
zione: « Chiunque cagiona danno 
ad altri nello svolgimento di una 
attività pericolosa per sua natura 
o per la natura dei mezzi adope
ra t i , ' è tenuto al risarcimento se 
non protjo'di aver adottato tutte le 
mistire otte ad evitare il danno». 

Sarebbe opportuno che U CA.I. 
riconoscesse come obbligatorie per 
i suoi aderenti (i quali vi restano 
impegnati attraverso l'adesione al 
sodalizio e l'aceettazitàie del rela
tivo Statuto), determinate cautele 
disciplinanti la • m'Pcedeijza nei 
passaggi pericoloBi*fta cordata in 
salita e cordata in discesa,, il ne
cessario controllo dell 'equipag^a-
mento del compagno inesperto che 
deve esser*" sufficiènte per ógni 
eventusJità, il dovere per chi .s i 
trova; in posizione elevata-di so
star? -.evitando, di, -rintjjbj'fire pie-. 
t re pericolose per. l'ityi-^iumità di 
altre cordate sottostanti e via di
cendo. Soltanto chi si sia attenu
to a queste liorme potrà dire « di 
aver adottato tutte le misure atte 
ad evitare il danno ». 

Andare in montagna è bello, re
starvi in etemo può essere il ro
mantico sogn^ di poeti e martir i ; 
ma lo scopo del C A J . si è quello 
di migliorare la sicurezza, di svi
luppare l'educazione degli alpini
sti e questo scopo pienamente 
combacia con l'altro, umanitario 
e sociale, dì risparmiare vite pre
ziose,; insegnando a tutti la neces
saria-prudenza atta ad evitare di
sgrazie. Francesco! Cavazzanl 

Is3d del CJ.L 
MILANO 

a qualunque categoria appar 
tengano, nel 1946 riceveranno 
gratui tamente data loro Sezione 
SOLTANTO IL NUMERO DEL 
!• DI OGNI MESE. Coloro che 
desiderano avere anche II n u 
mero del 16 devono versare al 
più presto, a mezzo vaglia p o 
stale o assegni circolari alla 
nostra Amministrazione, via 
Plinio 70, oppure di presenza al 
nostro Recapita centrale di via 
Meravigli 14 (negozio Colom
bo), l ' importo di 

Puulaiìlaqoignaz (01.8801) 
Via diretta 

Il 18 settembre la cordata coni-, 
posta da Carrel Luigi fu Giacomo 
(il grande), Gioachino Pession,' 
guide di Valtomenza, e daU'a-w, 
Francesco Cavazzani dedC.A.I, di 
Milano, ha compiuto la prima sa-; 
lita diretta alla Punta Maquignaz,' 

S c i a t a ^ e r la prima volta nel 
1883 da Mackenzie colie guide An-t̂  
toine Jtoquiignaz • Luigi ' CaTrel 
successivamente dà Guido Rey. du
rante un teant^ti-vo jdla Punta 
Bianca, questa vetta era stata rag-J 
giunta dal Colle Tomenza oi:^ufé' 
da un canalone ghiacciato che dai: 
ghiacciaio' di Chiarlglian sale ad 
un colle innominato sotto la puni; 
ta, itinerario pericoloso per le coni' 
tìnue scariche di pietre, Successif 
vanente è stata sempre toccata 
durante la traversata dalle tré ' 
punte, dalla Testa del Leone ai-
Dente d'Hèrens óf viceversa, noli 
mai direttamente. . ; - ; , ' 

La nuova via parte dal ghlaci 
daio di Chiariglion, attaccando la^ 
roccia circa 150 m, sotto la crepac-' 
eia terminale del canalone. Una-
sjrecse di cengia porta «d un ae-: 
reo pulpito dal quale si supera! 
una grande placca (4 chiodi). Se
gue, roccia ottima e facile, quin-' 
dì una cresta di sfasciumi porta; 
ad un secondo salto di roccia che'-
pure presenta un passaggio impe
gnativo, che richiesto l'impiego dt 
quattro chiodi. Posola una fessu-' 
ra aUargantesi più In al to .a ca
mino, conduce alla parte termi- ' 
naie della cresta la quale va a 
spegnersi sulla parete nord-est, 
poco sopra dell'altra cresta sulla 
quale passa la via normale. 

Al ritomo, a causa del maltem
po, la cordata fu costretta ad un 
bivacco. Fu seguito parzialmente 
l'itinerario dl\ salita, poi fu per
corsa una cengia che sbocca a 
160 m. dalla base del canalone H 
quale fu gradinato e disceso men
tre nevicava fitto. 

DidiveUo dall'attacco: circa 660 
metri. Ore impiegate; sette. Chiodi 
usati: 8 di cui 3 rimauti-hn parete. 

m G R I C M E T T A 

Torróne "dèlia Grotta 
P a r e t e e s t 

Il 26 agosto ; scorso le cordata 
Eugenio Stella e Mario Cassino 
del CA.I. Como ha aperto una-
nuova via In Qrigna Meridionale 
sul Torrione della Grotta, parete 
est. Relazione tecnica: 

«Dal rllugio Porta o dal' rifu
gio S,E.M. si' segue l'itinerario 
della ;.Cre8ta„JSlaigaglia -<« Guid-a>-
della Grigna » di SUvio Saglio) fi
no alla spianata erbósa (Plano 
delle Groppe).' Qui si abbandona 
11 sentiero che sale a,sinistra e, 
per una traccia, si rimonta una 
china erbosa dirigendosi al cen-
gione ch« corre al piedi della pa
rete. - ••• - , • ' , . ' • 

Si percorre la detta cengia er
bosa che contoma 11 Torrione al 
disopra della parete dirupata e 
una diecina di metri dopo aver 
girato lo spigolo sud si giunge al
l'attacco. . 
• SI inizia l'arrampicata lungo 
una fessurine piuttosto inclinata, 
di, roccia friabile . e terminante 
con im piccolo tettò che si supe
ra direttamente con l'aiuto di 
chiodi, e ripresa la fessura si pro
segue arrivando ad un piccolo r i
piano erboso. 

Si riprende l'arrampicata lungo 
la spaccatura di fondo di un die
dro molto aperto, abbandonando
lo poi, per salire obliquando la 
parete di sinistra del diedro stes
so (chiodi). Dopo una diecina di 
metri su: parete molto liscia e 
scarsa di-fessure si giunge, supe
rando uno strapiombo, ad un al
tro punto di sosta. 

Di qui si segue una spaccatura 
molto ben marcata con rocce rot
te, erba, friabile giungendo, do
po tre tirate di corda, al punto 
dove le rocce si adagiano forman-

mlno S.E. della Cima del Cavalcor-
to, in Val Masino. Relaziona tecnica: 

Largo camino che sbocca In vai 
Canali con caratteristiche di erto 
canalone. L» maggior parte del pas
saggi sono in camino. La dlfflcoltà 
è; rappresentata da cinque blocchi 
di granito che sbarrano 11 passag
gio: 1 primi due difflcUJ, il terzo è 
molto difflcile perchè necessita com
piere Una breve traversata su.pare-
te viscida per l'acqua (chiodo). Il 
quarto si supera per 11'camino di 
sinistra, strapiombante, per il qua. 
le si vince u tetto (chiodo), si con
tinua per una superfice-levigata con 
scarse rugosità • pericoloso «calino 
di erba. L'ultimo blocco forma bai-
maj: 11 cui accesso è difficilissimo. 
Nell'interno dell» balma si sale eoa 
piramide fino. ad una cengia che 
porta « un foro d'uscita, dlfCcUis. 
Simo. ,• 

Trovati due chiodi, piantati 4,' ri
cuperati 4, 40 metri di corda. Dal 
Bocchette di Cavalcorto: S ore « un 
quarto di «calata. , 

Cresta y.ileiiai;iia liei U o f l o 
Il -30 luglio scorso Angelo Cale-

gari del CA.I. e Sci CA.I. Milano, 
con Virgilio Florelli, ha effettuato 
il primo percorso della Cresta S. 
O. deUa Cima del Cavalcorto (me
tri 2657). Dalla cresta, che Impo-
nentlssima si presenta dalla Val 
Masino, irta di giganteschi frasta
gliati torrioni che vanno a saldar
si nell'ertissimo spigolo sot to ' i l 
caratteristico masso strapiomban
te, balza «ila -vetta con quasi TOO 
metri di disll-^ello. ' 

In partenza dall'addiaccio alla 
baita di Scuone (m. 2052) richiese 
circa 6 ore d'arrampicata lunga e 
faticosa per i forti dislivelll: esi
stenti tra 1 vari torrioni. Alcuni 
non facili passaggi richiesero ca
late a corda doppia e l'imple.£fo di 
chiodi di sicurezza, specie nell'at
traversamento di liscie placche, 

(Dall'esame :, bibliostrafia Rivista 
MensUe del C A . I . 1916-1940 tale 
itinerario non risulta percorso). 

Crostone N.B. da P.FiorelIi 
a l l a C i m a d e l C a l v o 

Il 23* settembre scórso lo stesso 
Angelo Calegari con Virgilio Fio-
relll. ha compiuto il primo per
corso del cresttHie N.E. corrente 
daMa Punta Florelli (m. 2401) alla 
Quota m. 2770, e quindi alla Cima 
del Calvo E. (m. 2880). Questa cre
sta, che dalla Valle dal Cal-VH) ' si 
presenta com'è un'Imponènte mu-
raglione tutto corazzato da plac
che e solcato da rovinosi canali, 
va dall'intaglio sotto la Punta Flo
relli, fino al Bocchette del Me-
dacolo (m. 2291), per poi continua
re interrotto da depi-essioni e sal
ti: è.rags;iungere in forte salita con 
un • disllvelio di circa 500 nvetrl, 
la Quota in, 2770. L'arrampicata 
'«W-»—«4-sÌ»tai!ss«a»j.t*,t-«5Ì~«V'6lH»-
quasi sempre sul filo di cresta 
aerea e con passagia In forte espo
sizione. : • ' 

L'intero percorso richiese circa 
7 ore , dall'addiaccio alle Salma 
dell'Oro (m, 1747) in Val ligoncio 
e , fu seriamente ostacolato dal 
cattivo tempo, dalle persistenti 
nebbie e dalle ròcce bagnate per 
la neve caduta in precedenze, 

(Dall'esame bibliografia R;M. del 
CA.I. 1916-1945 tale Itinerario non 
risulta percorso). 

NELLE ALPI GIULIE 

a; raggiunge lai cresta erbos'a, s 
mezz'ora ci!rca di «ammino dàiUa 
vetta del Otoone • (m.- 2330). 

Ore sei dall'attacco. Soliiita di 
quinto; grado. Altezza della pare . 
te circa 400 metri. ' 

Scivolando m un ercpaocio del 
ghiacciaio della MarmoUida 6 scom
parso 11 trentino Remo MartUieiUi 
di n anni. 

SipiiòaiidareasEiare 
in aiutobus 

i /n quotidiano milanese pvb-
blicai;a il 5 corrente, sotto il 
titolo « i^iente autobus pe r scia
to r i» « n a notizia « « c o - n d o lo 
quaie le autori tà competenti , di 
accòrdo col Comando alleato, o-
urebbero uiefafa lo propaganda 
a mezzo della stampa dei servizi 
di gite sui campi di neoc. La 
not i ì ia Offpiunpeua che era sta
to dato ordine ai posti di bloc
co di fermare . gli autobus che 
effettuavano trasporti di viag
giatori non outoriszati. 

Possiamo smentire la notizia, 
aggiungendo cke agenzie di 
viaggi ed altre organixxazioni 
autorizzate stanno preparando 
per le prossime feste gite ai piti 
impor tant i centri sciatori , sia in 
autob-us che a mezzo ferrovia e 
che nessuna proibisrione esiste 
in meri to. , 

S s o c i del la i l . G. E. T. 
T O R I N O 

invece, r iceveranno gratui ta
mente IL NUMERO DEL 16 
DI OGNI MESE. Quelli che vo
gliono anche il numero del 1* 
dovranno versare d'importo di 
| _ . j ^ O a n n u e » sia presso 
la s t e s s a . Sede de l l 'U . G . E . T . 
(Galleria ,Subalpina, Piazza Ca
stello, Torino), che per ' posta 
alla nostra Amministrazione, 
via Plinio 70, Milano (vaglia 
postali o assegni circolari). 

il Reggente della F.I.S. l. 
Il Commissorio del C.O.N.I. ha 

nominato reogente della f.l.S.l. 
il dottor Vincenso Lo Porto, e oi-
cereggent* della »te««tt H dottor 
Ftmando Menxocehi. 

SosolirDi.iÉlitiliiValMa 
La Sezione di Busto Arsizdo del 

C A J . organizza al proprio rifu
gilo « Msria-Luisa » m. 2130, in 
Val, Toggia (Alta Fotmazza) del 
turni di soegiomi soiiìeUci i par . 
Uro dal 6 gennaio p. v. 

Por ogni soggiorno, della du
rata di urea aetttniana, sono riser
vati 20 poeti, sui 50 di oap!W»za 
del rifugio. . 

Il rifuso,' posto io un'inoante-

Rfcosfruzione dei rifugi; problema fnolfo serio 

Eoi l i r e i IrieBsìi alpi 
Ci le ejBiiiB ii 1 Eflirlfl i i i 

'S i accettano prenotaziotii 
per il - . ; 

Boiielilno del CU. D. 70 
contenente numerosi articoli 
di notevole interesse « ricca-
inèh te il lustrato ' 

al prezzo diJL. 350.« 
—-^tnHrw"^~VBgìta-"'«-Tsss8gnl 
alle -va - Seaiòtii dèi CA.1. o 
aU'Amministraeione de « Lo 
Scarpone» , via Plinio 70 -
Milano. 

11 15 settembre scorso la cor
data-composta da-'Renzo Stabile' 
e Giovanni Di Boia, del CA.I. 
Udlrfe, ha compiuto 1« prima sa-
lita per la parete sud-ovest del 
Monte Cimone (metri -2380) nel 
Gruppo del Montasio (Alpi Giu
lie). .• 

Relazione tecnica. — I>a pare
te sud-ovest del CJmone del Mon
tasio fronteggia il lato sinistro o.? 
rogi*afico del canalone delle Do
line verso la Val Raccoiana, Per 
il canalone delle Doline fino circa 
alla metà, dove questo forma un 
gomito (attacco). La salita si svol
ge in una gola verticale che porta 
in basso un enorme macigno tnca-
stiato. ' 

Ricoidatevi di rinnovale l'abbonamento 
Procurateci nuovi abbonati 

• Q u o t a a n n u a L.. SO 
Sos ten i to i -e . M 3 0 0 
B e n e n n e r i t o . „ 6 0 0 

Indirizzare vaglia postali o assegni bancari a l l 'Amministra
zione de LO SCAUPONE, via Plinio 70, Milano, oppure di pce-
senza al Recapito di via Meravigli 14 (presso neg'ozio Colombo) 

l'mMÈ M U i Ivrea 
Nell'articolo « Passiamo ritorna

re al vecchio statuto del CA.I.? » 
comparso sul numero del 16 no
vembre, la Sezione di Ivrea è sta
ta inclusa in una lista di Sezioni 
del CA.I ; costituitesi dopo il 1926. 

Per rispetto alla storia e per or
goglio della propria anzianità, la 
Sezione di I-vrea tiene a dichia
rare che la medesima è stata fon
data a 13 giugno 1875 e che già in 
tale anno contava 143 soci, contro 
269 soci della Sezione di Torino,e 
260 della Sezione di Milano. 

Ben a ragione può perciò van
tarsi di essere uno dei più antichi 
focolai alpinistici ItaHJnl. e, fra 
l'altro, può ricordare che nel 1876 
contava fra i propri delegati il 
nome di Luigi Vaccarone. 

Per questa e per altre ragioni la 
Sezione di I-vrea può affermare, 
dissentendo In questo dall'assim-
to dell'articolo succitato, di avere 
vissuto lungamente, a parte qual
che periodo di interruzione di a t 
tività, sotto l'egida dei passati Sta
tuti del CA.I, e ritiene che, a par
te questioni di puro dettaglio, si 
potrebbe benissimo continuare a 
svolgere proficua e sana attività 
alpinistica avendo per base i me
desimi statuti che hanno dimostra
to tanta vitalità da portare il C 
,^.I. ?d panp-o uno de> l̂; e^on-iT' 
•ih'' >i-:Uanli di orianizzazUne à' 
attività 

do una spalla erbosa dalla quale, 
per creste, si raggiunge la vetta. 

Lunghezza della parete 90 me
tri circa; tempo impiegato ore 
5,30; difficoltà 5.0, grado; sette 
chiodi'sono stati lasciati in pare
te con riferimento alla via ». , 

La salita è stata intitolata alla 
memoria di Alfonso Taroni. 

eresie d^Ufarosi 
tf 14 agosto u.». la cordata Enzo 

de Perini (del. CA.I.) e Bepl Zan-
chl diel CA.I. Venezia, ha compiuto 
la salita alla Cresta d'Ajeron. Rela. 
zlone tecnica: 

Dal rifugio Chlgglato si punta di
rettamente verso la cresta d'AJei-on 
per 11 rifugio 'Tiziano e successiva
mente per u» sentlerlno fra 1 ba. 
ranci fino a rajfglungere gli erti pra
ti che circondano a S. 11 monte. Si 
gira a sud fino all'Imboccatura del 
canalone scendente dalla forcella 
della 68 Compagnia. Ore 0,45. 

Da qui per 1 gradoni e camini te. 
nendosl «empre sul versante S.O In 
vetta. Oi-e 1 dall'attacco. 

Difficoltà n . grado con passaggi 
di m . Roccia friabile. 

n ritorno, mancando la descrizio
ne nella guida del Berti, si attua 
per prati a nord costeggiando a de. 
stra la cresta fino a raggiungere 0 
versante S. 

Il Camino S. E. 
delia Cima del Cavalcorto 
• P r i m a r i p e t i z i o n e 
La cordata ten. Dante Marchlori 

e serg. magg. Stanislao FiorelU, en. 
trs"^.bl d**! B'̂ ttcìT î.onp Alni"! « P;*»-

la seconda a&::ciisIone per 11 ca-

vole zona, pairticolarment* adat. 
ta per lo. sport «otiatico, « co
struito ed attrezzato per soggior. 
ni inveimaU, offre tutte le corno, 
dita di un alberghettq, eoa ca. 
mere a letti riscaldate elettrica. 
mervte e iropiao.1ii di acqua calda 
• fredda, • ' 

Per l'eccesso al ri&igio verrà 
organizzato un apposito servizio 
di a u t o b u s da Busto AsrsisAo a 
Ponte di Formazza, in partenza 
da Busto al sabato o domenica 
mattina e ritomo alla domenioa o 
lunedi sena, in relazione alla du. 
rata settimanale dii turni. 

Durante 1 soggiorni funzionerà 
al ritugio tma scuola (Ji itX af-
fidata a aceW. campioni formaz 
rini. 

Per Imfprnvazioivt e prenotasio-
ni rivolgensi alla sede do! CA.I 
di Busto in via Roma 8. 

Il dott. lag. Giovanni Bertoglio, 
del CA.I. Torino, tsn'prezioso col
laboratore del CA.I. e del nostro 
giornale, specialmente noto per ( 
suoi studi sulla toponomastica, la 
la biblJoflro/Ja olpino ed altre ma
terie scientifiche, ci ha scritto, la 
sua opinione sui problema detta 
ricostruzione dei rifugi, opinione 
che, a parer nòstro, i dettata da 
molto .buon senso e può costituire 
fa conclusione delle osservazioni 
fatte in precedenza dai nostri let
tori sviVappassionante argomento: 

« Mi pare che da, ogni parte si 
sia perso un po' di vista — comin
cia il Bertoplio — quello che deve 
essere II panorama della situazio
ne attuale ed una vis-ione esatta 
di quello che sarà forzatamente 
l'a-wenire. . 

Innanzitutto non si può mettere 
sullo stesso piede la piccola Se
zione che ha -un solo rifugio e se 
lo è visto distruggere, e la grande 
Sezione che ha salvato tutto o 
niente; e neppure si può mettere 
allo stesso livello il rifugio sopra 
al SOOO metri con quello al' mille 
e poco più (appuntò perchè non 
sono aUo stesso livello.,.). Prendia
mo per esempio una piccola Se
zione che abbia avuto il rifugio 
distrutto. Se non sd trova uh me
cenate che faccia lui le spese, la 
ricostruzione presenterà cggisior-
no mol te /» molte difficoltà; più 
che la questione dS'i materiali 
(che quelli si trovano e lo posso 
dire per esperienza), sarà difti-
elle da i-isolvere il problema fi
nanziario. Lasciamo stare le pie 
illusioni su un rimborso di danni 
di guerra; sarà un miracolo se si 
riuscirà a prendere un terzo del 
costo della ricostruzione. 

Risparmiate il superllno 
E aUora se 1 soci vorranno r i-

c.ostruire, corte faranno? Qui io 
dò ragione al Oavazzani, al Bandini 
ed al Lom^bardi Cerri per una ri-
COTtruzione a carattere alpinisti
co, il che, in conclusione, si risol
verà nel risparmiare U superfluo, 
ridurre la cubatura al minimo e 
tutta utàlizzabile per dormitorio e 
sala, da pranzo. Però... l 'esperien
za di questi sei mesi ultimi mi di
mostra che se ingenti sono stati i 
danni provocati dai conflitti ar
mati, non minori sono quelli pro
vocati in questi mesi dai vandali. 
dai ladri di mestiere e da quelli 
occasionali: pr.oi-enionii-dai-laaght 
degll abitanti locali (bisogna aver 
il coraggio di dire la v^fità). Ora 
il rifugio potrà essere ridotto di 
spazio e di conforto; ma un m i . 
nimo di coperte, di stoviglie, dì 
stufa me lo vorrà consentire an. 
che alpinisticamente il Cavazza
nl, £ se contìnua quest'andazzo, 
se non vi sarà un custode, le Se
zioni del CA.I . faranno bene a 
risparmiare i soldi della serra-
tu-ra e fors'anche delle .porte (se 
non avranno provveduto a spese 
loro ad una buona scorta di com-
bustibile per gli asportatori di 
coperte ed altro). E se si piaz
zerà un custode, io damando; a 
questi chiari di luna in cui un bo 

ciò le permette <̂  vendere 1 pro« 
dotti fonte di guadagno. D<aiiBn-
dare per. t e m p i o al custodi dei 
Rifugi tipo .11 .Vaccarone, il Qonel-
la, il Dalmiazri, che cosa -Incassano 
in una stagione in cui disgrazia
tamente piove. 1 giorni di P e m -
gosto. 

Ora è compito appunto delle Se-
•zloni di mantenete in efficejljià ' 
dei ritu,gi schiettamente alpinisti
ci; roa l'-alteraativa à questa: o i 
soci si sottomettono al pagamenljo 
di una quota annuale che permet
ta con tutta-sicurezza la manuten
zione ed il pagamento di un Cu
stode'(cosa di cui dubito), oppure 
devono tollerare ohe esistano dèi 
rifugi in cui purtroppo vt siano 
dei viandanti poco alplnlsitl, ma 
che in conclusione sono .quelli 
che pagano di più (ed è per qua-
sto che certi custodi li preferi
scono, caro Lombardi). 

Resta pur sempre quel punto 
nero della miglior accoglienza r i 
servata a questi intrusi, come li 
considera qualche alpinista, da 
parte del custodi; ma questo e 
più in dipendenza dell'educazione 
del eustoéi stessi, che non del st« 
sterna ad alberghetto. Quindi il» 
costruire partendo da programjpi 
minimi ma realizzabili ed alpini, 
stici; ma dove la zona si presta « 
se vi è già un rifugio che per--
metta alla Sezione un utile im
piegabile-in altri ri'fugi a reddito 
negativo, sia ben venuto an<S»e 
quello. 

Dò Invece pienamente ragion* 
ad Ugo di Vailepiana, quando r i 
chiede che ai dia maggior peso ad 
elementi costruttivi che non agli 
elementi v.oluttuari, specie In zone 
dove tale impiego è poco giusti* 
ficaio da condizioni ambientali. 
Anni fa, in un piccolo studio pub
blicato sulla rivista iVfontagna, atK 
splcavo il sorgere presso qualcba 
Sezione di ' un Centro Sperimen. 
tale per 1 materiali da impiegare 
nella costruzione del Rifugi; se 
ben diretto da qualche persona 
appassionata e competente, credo 
che in. definitiva c<^erebbe poco 
o nulla; 'ed Invece potrebbe forni
re dei dati sicuri al posto di qttel 
pochissimo che si è fatto con ca
rattere personale, molto empirico 
finora. Non se ne è fatto finora 
nxilla; ma è appunto ora che si -ve
dranno le persone di buona vo
lontà « se l'attuale generazione di 
alpinisti saprà tornare -a quel 
..tew^pgtnes.iinQ.-9lpwq...-.?h5„fa-j,,,_^^ 
Epica il Cavazzanl », ^ ^ 

S t r a d a ferrata 
Ettore CczsSigìioni 

Il memore affetto degli amici 
del compianto dott. Ettore Casti-
glionl ha reso possibile la oostru. 
zione. della strada ferrata che uni
sce 1 rifugi Agostini e Dodici A-
postoli nel gruppo del B-renta. 

Come già è stato detto la «stra
da » è oramai im fatto compiuto 
e già percorribile anche se al coS-

- -. ,- . .,, ,. laudo si è ravvisata la necessità 
scaiolo guadagna circa mille lire ^ gualche nlteriore mi^loramen. 
al giorno, cosa verrà a costare un ^^ ^ ̂ . ̂ ^^^ maggiori agevola lo . 

Si arrampica all'inizio per una 
pareUn-a strapiombante, priva ai 
appigli nella parte inferiore (chio
di), difficilissima. Si entra cosi in 
un- canalino che porta in breve 
sotto al sopra accennato macigno 
incastrato. Si supera q u e s t o a 
destra per parete levigata (stra
ordinariamente difficile), giun
gendo alla base della gola verti
cale, in un largo spî z-z.o ehlalo. 
so. La gola è intagliata da una 
fessura ed un camino; si sale 
per il camino, ma questo tosto 
muore, ed inizia una parete con 
varii strapiombi, friabili e con'dei 
verdi, alta circa 15 metri. Si su
pera tale pare.e utilizzando una 
stretta fessura appena marca
ta che si svolge sull'angolo de
stro della gola (straord, diffici
le), Più in su il camino riprende 
di nuovo, nero e molto l a r g o 
(molto dlffic), e termina restrin
gendosi molto quasi come una 
fessura, alla fine della gola ver
ticale. Si raggiunge così una pic
cola forcella. La salita continua 
in parete esposta.. per delle fes-
aure con strbpiombl (molto diff.1, 
fino a pervenire alla parte ter-
minale della parete, chiusa da 
tetti formati da roccia incom
bente. Si attraversa per p o c h i 
metri a destra, si supera poi una 
paretina alta circa 15 metri, 
friabile e con rar i ! appigli (stra
ordinariamente diff.). giungendo 
sotto un tetto della cresta.'Sl at
traversa ancora analche m5;ro a 
c<->̂ "-., fr^piif) (!''''->. fA 'n "p-" P"-' 
ima lunga les^ura (molto diff.)> 

Lo "Sci Accadcniico Italiano,, 
Sì è costituito in questi giorni lo 

« Sci Accademico Italiano », che 
ha per scopo di rasgruppare gli 
studenti e 1 laureati particolar-
mente appassionati degli sports in
vernali. La nuova associazione 
sorge sul modello di quelle già e-
sistentì in Svizzera e ned Paesi 
Scandinavi. H^sa funzionerà a 
mezzo di sezioni autonome che si 
vanno formando nelle principali 
città. La direzione centrale prov
visoria è a Milano, via Freguglia 
n. 10, presso la quale possono ri
volgerai tutti gii interessati. 

La "Stilala ili Sd joiiiie fflilaoo,, 
E' stata fondata, eoo l'approva

zione della. F.I,S,I., una nuova 
scuola di sci denominata « Scuola 
di sol mobile Milano ». Sua carat. 
teristica è l'assistenza in campi di 
sci. vicini e lontani, a tutt i coloro 
ohe dispongono dei soli giorni fé. 
stivi ed eccezionalmente di brevi 
periodi di tempo. 

La garanzia del successo è data, 
oltreché dall'unificazione dell'in, 
segnamento, dal tentativo di una 
facile accessibilità economica a 
tutti. 

Direttore sportivo * Osvaldo 
Patani, coadiuvato dal maestro di 
sci Luigi Cannoni, da Gabriella 
Ansbacher, campionessa d'Italia, 
dall'olimpionico Giuseppe Gargen. 
ti e da altri maestri. 

La Sede provvisoria della Scuo
la è in corso Matteotti 11 A. La 
inaugurazione delle lezioni si avrà 
in Val Gardena, dal 26 corrente al 
6 gennaio p. v. 

A Zambia, In quel di Bergamo, 
l'Associazione Fiamme Verdi Inau. 
gurerà prossimamente una scuola di 
sci. 

Si nostro 

ossigeno 
Gitts«pp* Barsantl di Milano L. 20 
Angelo Calejfari, dei C. A. I., 

Milano . » 50 
Mario Sassrin, di Padova , , » 20 
Aido Parizzi, dtì C. A, A. 1. 

Belluno . . . . . . . . . » IM 
D7. Vincenzo Ross*, di Monza • » 150 
Pietro GoJbusera, di Paderno 

Dugnano . . . . . . . . . » 20 
Paolo Fasoli, del C. A. I. 

Como . . . . . » 100 
Renzo Stabile del C. A. I. Udine ci 
I manda l'importo dell'abbonamen

to b»npm--no (L. 600); la slgnori-
pi Cs(irìv:i Vnìiììni de'.!a S. E. M. 
CI ha procuiato un abbonato. 

custode che non abbia la possi 
bilità di guadagnare qualcosa (il 
limite del «qualcosa» è.dato na
turalmente dalla maggiore o mi
nore onestà) fornendo viveri e be
vande al pigri, afili imprevidenti 
od ai bisognosi (p>erchè bisogna 
ammettere che molte volte non si 
può prevedere il tutto)? Saranno 
disposti in partenza i soci a pa
gare migliala di lire all'anno per 
garantire un custode ad un rifu
gio? E gli aj:pinisti che corrono 
dietro allo_ sconfo sui pernotta
mento, vorranno poi pagare extra 
magari 100 o 200 lire per un per
nottamento, per rimborso spese 
di un custode? Mi si dirà che le 
cose cambieranno; ed io sono il 
11 primo ad augurarmelo, per 11 
buon nome dei nostri montanari, 
che non ne ha certo guadagnato 
da questo stato di cose, e per la 
tranquillità dei dirigenti delle Se-
zioni del CA.I. 

Ma per ora la situazione è que
sta; e l'unico riparo per salvare il 
nostro patrimonio di rifugi, è di 
avere dei custodi funzionanti che 
possano alla loro volta ffuada-
gnare, quel tanto ohe è loro ne
cessario per mandare a buon fine 
il loro compito; e ciò può solo av-
venire con un esercizio di rlstor 
rante per i frequentatori dei ù-
fugi, 

Sei milioni per le caperle! 
Passiamo alle graodi Sezioni; e 

tanto per fare un esempio, parle^ 
rò della Sezione di Torino, Que. 
sta ha avuto distrutti totalmente 
due rifugi, di cui il Gastaldi era 
uno di quelli di maggior reddito; 
ne ha avuti danneggiati più o 
meno gravemente una diecina e di 
tutti non ha salvato quasi • nulla 
di arredamento. Se si calcola una 
trentina in media "di copei^e in 
dotazione ad ogni rifugio (m,a sono 
poche per le alte quote a cui sor. 
gono 1 rifugi di questa Sezione) 
per 1 quaranta c.ie possiede, ed al 
prezzo di 4 o 5 mila lire che si 
richiede per una coperta, si arriva 
ad un capitale necessario per lo 
scquisto di coperte di 6 milioni! 
E' evidente purtroppo che né 
buona volontà di dirigenti né sa
crifici di soci saranno bastanti par 
rinnovare, in un anno o due que . 
sto patrimonio. Rinunciare a si . 
stornare i rifugi? No; ma sarà ne
cessario in questo caso che i ri
fugi, i quali per la loro posizione 
possono essere sorgente di mag
gior reddito, siano attrezzati per 
i primi onde costituire al più p re . 
sto un reddito per la Sezione, e 
servano a pagare le spese per 
quelli forse più alpinisticamente 
interessanti, ma che non rendono 
nulla ed anche in tempi normali 
sono fonte dì sole spese. In questi 
casi cioè una Sezione è, (pur non 
volendo farne un organismo Cbm. 
mereiaio come forse da qualche 
parte si cerca di fare) nelle con. 
dizioni di un'azienda che è co
stretta a smerciare dei prodotti 

..sottocosto, pur sapendolo, perchè 

ni per rendere la strada di facile 
accesso anche ai' più modesti tu . 
risti. Tale lavoro vedrà il suo 
compimento all'inizio delia pros-
sim^a primavera cosacche subito 
dopo avverrà Viinausurazione uf-
ficiale. , 

Continua intanto la sottoacrizio. 
ne per finanziare quest'opera e ail 
precedente elenco si sono ora ag
giunti 1 seguenti nuovi sottoscrit
tori: 

Crivelli Giuseppe L. 1000; Bona-
deo Mario, L. 1000; Zappa Mario, 
L. 1000; Sicola Carlo. L. 500; Jura 
Luigi, L. 600; Pasque Giuseppe, 
L. 1000; Pedretti Gianna, L. 1000; 
Fodri Celso, L. 500; Fasanottl Ita
lo, L. 500; De Rege Guido. L. 200; 
Club Alpino Accademico Itall-ano, 
L. 2000; Gaetano Polvara, L. 2000; 
Soc. Italiana Politecnica Industria
le, L. 10.000; Megna Giovanni, l i
re 300. . 

Ricordiamo che le sottoscrizioni 
si ricevono presso Vdtale Brama-
ni, via Spiga • 8; Elvezio Bozzoli 
Par-asacchl, via Pestalozza 20 óp-
pure in S.E.M.; Carletto Négri, in 
piazza Grandi 18, oppure presso II 
C.A.I., Sezione di Milano. 

Lo "Campana 

Im •8 
non è da considerarsi un in
dumento di uso corrente. Es
sa deve tenersi nel sacco da 
montagna o in tasca soltanto 
per ì casi dì pioggia, dì ne
vicata, di fermate prolungate. 

Costituisce una protezione 
efficacissima contro le in
temperie ed 11 freddo. 

L ' uso della « Campana » 
avrebbe salvato indubbia
mente ia vita di molte vit
t ime della montagna, nei 
casi dovuti ad assideramento. 
Può infatti servire nei bi
vacchi ad alta quota, perchè 
conserva il calore del corpo 
integralmente anche a tem
perature sotto zero. 

E' una specie dì sacco mol
to grande, di carta telata e 
gommata, con la parte supe
riore in cellophane traspa
rente, che permette la più 
ampia visibilità. 

In vendita al nost'o Reca
pito di via Meravigli 14, Mi
lano (jnesso Edoardo Colom
bo) al prezzo di L. 300, 

Possiamo anche spedirla 
fuori MUano, contro rimbor
so delle spese postali, aggiun
gendo L. 10. Inviare vaglia 
postali ed assegni circolari 
olio Amministrazione, via 
Plinio 70, Milano. 

- ^ T . ; 
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LO SCARPONE 

CSansoci pagate subi to ' Ic 'Quoie 
éel 1946. £££« cono la nostra foirza 
morale e a l Vavoro; con esse nod 
manteniamo acoesa la fiaccola d e l . 
la nostra lid«a. ^ 
3ocÌ ordtniaij . . . . / h. 2S0 

» » popcSart 
{operai e unplegst l 

» , l U cat.) . . . . . . » 200 
» eggregatl (conviv.) » 125 
» , univOTSitaTi... . . » 160 
» studenti ordlaart . » 140 
»: Studenti aggregati 

(oonvlvaati) 125 
t Vitnìil i . . • . . . » lOOO 

(salvo mdeguatnento) 
» ordloarl sottosex. . » 140 
» «sgregat l Id. . . . » 100 

Haldlo czlpsno ^ 
e stata aperUi ia sottoscridone 

indefóio dot Comitato. Un'apposita 
circolare è «tota diraiiMità oi aoci 
e già tono pervenute parecchie 
sottoscrizioni per l ' acqu i j to di i i u 
Aumenti e oiooottoli per i piccoli 
montanari delle nostre val late . 

Il rag. Bello ed il rag. Barberis 
insietne ad altri membri del C o . 
mitato procedono ai l a u o r i p reJ i -
minori. • . , 

lluM il Sila!! Mimi 
H 30 novembre ha avuto luogo la 

votazione pai l'elezione- del D e . 
legati s ez iona l i l a lista presen
tata e concordata è stata votata 
con unanime concordia. 

Ecco V«le(nco degli elett i: 
Valleplana dott. Ugo; Negri Car . 

lo; Earberis rag. Erberto; A m e 
deo dott. Paolo; Be l lo rag. M a . 
rio; Bcrtarelli dodi. Guido; Bcwia-
d«3o Mario; Cantoni Renato; Cat
taneo in?. Ezio; Contini Datiro; 
D B Itoi Giuseppe; FalescWni Goil-
do; GuafiU d o t t Sandro; Lombardi 
i^ott. Vlttoirto; Longoni rag. Piero; 
Sagllo dott, Si lvio; Zappa Mario; 
Gandini dott. Mario; P o l v a i a Gae
tano; ; Verro Pietro,; Schlavio O-
llndo; Porro avv. Atti l io; Bona-
coEtìa ing. Aldo; Oescotti rag. Giu
seppe; Marlmonti rag. Pompeo; 
Mani Cesare; Castoldi dott. Carlo; 
Pastóri rag. Graziano; Cavallotti 
Angiolo; D e Mlnerbi dott. Jjeonar. 
do; Callotti ing. Pino. 

FOTOGRIFIE A COLOBI 
Prosa ime s e r a t e di jjrolezlonl 
n e l s a l o n e socia le: 

G i o v e d ì 10 g e n n a i o 1946 
! o r e 21 (prec i se ) . 

D i a p o s i t i v e d e l Conte Dott . 
L e o n a r d i D e M i n e r b l 

G i o v e d ì 31 g e n n a i o 1946 
ore 21 (precise) 

D i a p o s i t i v e del D o t tor 
S i l v i o SagUo 

I soci s o n o Invitat i a d I n -
- i e r v s n i r e . - • — -- - • • /*> • 

U'tollaudo delle dite singole scuole. 
La parte tecnica scl-alpinlttlea avrii 
per istruttori Nino « Piero Cattaneo 
a Gianni Rusconi. 

La propaganda e lezione culturale, 
c&e na In programma conferenze 
• proiezioni di montagna, è affidata 
a Vittorio Barbera, coadiuvato da 
Gianni Rusconi. 

La sezione femminile, che conta 
già parecchie iscritte, ha per fidu
ciaria la signorina Anna Bonchl. 

Presidente d ^ a Sezione i U slg. 
Aldo Pizzi; consiglieri Dtifo Zana, 
sehl. Italo Mottlnl, Giacomo Perut, 
Ronchi, DoniselU' e Minora. 

Auguriamo alla nuova Sezione a n . 
ni di prospera • lunga vita. 

Groppo Hip. "Fiordi Roccia,, 
Sottosezione C* A. L 

Via Amedei 8 (Ingr. via Comaggla) 

Cesare' Nores • 
Riportlamot a ricordo dei caro 

Scomparso, un sunto della oomme-
moraziona fattane dal dott. Carlo 
Castoldi 11 18 ottobre scorso: 

Fondatore, con oltri am<cl,( del 
« Gruppo Alpinistico Lombardo » 
nel 1920, Celare Uorea fuse dopo 
qualche mese tale associazione con 
il « Gruppo alpinistico Fior di Roc
cia», che in quei momenti era in 
via di esaurimento e ne assunse [a 
presidcnzo. Ben presto la nuora 
Socield, con sede in corso Ttctne-
se, benefidò dall'Impulso appassio-
nato a inteìllgente del nuovo Pre
sidente. Dototo di larshe cedute e 
di mente aperta, Soli sì dedico al 
suo compito senza risparmio di 
energie Intellettuaii a materiali. 
Priuo di ambizioni personali, ma 
unicamente spronato da una ]ede 
profonda nei destini del Sodolizio 
da Lui presieduto. Egli diverme un 
pcf il papà dei « rocciaini ». Il 5iio 
tratto, la Sua pentilezza e la Sua 
cordialità erano noti a tutti: a que
ste dc>ti EgU aocopplara quella non 
niCTio importonte dell' orpanizzatore. 
Injattl, nel 1ÌZ3 eccolo organizzare 

liribiiii per 
ad Attilio f^lantovani 
Dott. Guido BertarelU L. 400, rag. 

Mario Colombi L. 100, Angelo Ca
vallotti 1..100, Cesare Coppa L. 100, 
Nino Sala L. 100, Pietro Salbena 
L. 100, Giuseppe De Tisi L. 100, Lui. 
gì atistò L. IDO, Luigi sangtorgi 
L. 100, Piero Chloatto L. 50, G. Ma-
pelli L. 100, ing E. Cattaneo L. 100, 
Pietro Beccami" L. 100, Ada Pan
nocchia L. 50, Rossana Schlavio li
re 30, Vittoria Rovelli L. 50, rag. 
Ameirigo Zedda L. 100, Emestlna 
Baietta L. 100, Luigi Cuiombo L. W. 
Samuele Santambro^o L. 50, Anna 
Moscati L. 50, Cesare Cambini L. 50, 
Luciano Perini L. 50, Ing. Roberto 
Giani L. 100, Italo Plrovano L. 200, 
Giosuè Giani L. 100, Bruno Zanetti 
L. 100, ing. Rocco Lentlni L. 50, mg. 
G!/acomo Prearo L. 100, Lea Tede
schi L. 30, Pietro Bussadorl L. 60, 
Fratelli Polvara L. 200, Elvezfo Pa-
rasacchl Bozzoli. L. 100, AinlM-oglo 
Porrinl L. loo, Etta Vaceacl L. loo, 
Carla Zazzera L. 100, Rosetta Grossi 
L. 50, Carlo Negli L. 100, VJrgimo 
Cittadini L. ED, Luciano PedretU 
L. 50, Giovanni I>e Slmonl L. BO,, 
Carlo Lisca L. 110, Augiuto Venni 
L. 60, dott. Vittorio Lombardi L. 200, 
Sottosezione C.A.I. « Taveggla » li
re 200, dwt . Alessandro Guasti li
re SOO, AchlMe TagilaHco L. SOO, 
Augusto Grippa L. 100, conte dott. 
Ugo Di Valleplana L. 100, Francesco 
Da Col L. 100, Carlo Fontana L. 50, 
Pier Franco Pastore L. 50, Amedeo 
Cagna L. 200, rag. Franco Vitali l i 
re 200, Francesco Jovenlttl L. 60, 
Giuseppe Modii L. lOO, rag. Mario 
Zappa L.. 100, Renato Cantoni L. 100, 
Gualtiero Laeng L. 100. Guido Pl-
cozzl L. 50, Romeo Nava L. SO. Ma
ria Bertarelll L. 100, Annibale Pdro. 
vano L. 60, Pietro Palsani L. 50, 
Venturini, Cassana, Bianchi L. 2Ó00, 
Giulia dot. secchi L. 100, Sottose
zione CA. l . « Isotta Fraschlnl » li
re 200, Renzo Rovere L. 500, Bruno 
Scudelettl L. 200, Clelia Alberici li
re 50, Mario Resmini L. 25, rag. 
Hlccaardo Pestalozza L. 100, Carlo 
Mambrettl L. 100, rag. Erberto Bar. 
beris L. 500, Ugo Mauri L. 100, Giù-
seppe Tettamanzi L. 50, Siro Zucca 
L. 50, Glanglacomo Ruberl L. 100, 
Arturo GlovanellI L. 30, Sottosezio
ne C.A.I. « Innocenti » L. 100, Sot
tosezione C.A.I. « Cassa Risparmio » 

• L. leoo, Luigi Luciani L. 60, Piero 
Longoni L.* lOO, Presidenza gene
rale del C.A.I. L.IOOfl, Sottosezlo. 
ne C.A.I. •< Montecatini » I. 500, a w . 
Emiilo Romaninl L. 100, Sottosezio
ne C.A.I. • Alpe » L. 200, dott. Pran. 
Cesco Mosetti L. 90. a w . Angelo 
Bombardieri L. 100, Beghl e Plcolll 
L. 100, Amici di Mantovani L. 213, 
Giovanni Zanderlghd L. 100, Natale 
Bellandl L. lOO. 

Mostra quadri di montagna 
dell'Attendamento di Chiareggi» 
La bella mostra che ha raccolto 

• una ottajitltwi di quadri è ottima
mente riuscita. La signorina Maria 
Luisa Prlnzlvalll ha esposto una 
ti^entlna di quadri. Mauri Davide, 
Lentlnl prof. Giovanni, Muzio DO. 
rupà Anita, dott. Mosetti France
sco, Sant'Ambrogio Diego hanno 
presentato pregevoli lavori. La fre. 
quentazlone dei soci è stata ottima. 

il pr imo campeggto sociale all'Alpe 
Musclla. pei t u t t i oli anvA questa 
tnani/estazione avrà luogo sema 
interruzione. Ben presto raccolse 
abbondanti frutti dal suo operato. 
La sede deve essere cont inuamente 
trasjcrtto perché il numero dei soci 
& in costante aumento: nel JS27 in 
via Molino della Armi , nel '29 in 
corso Italia, nel '32 In corso Tici
nese, nel -a in via Torino. 

Nel im Marea indice il p r imo 
campionato sociale di sci a Selflno, 
Ma Egli tioleva clis la « Fior di 
Roccta » iTtcominciasse ad imporsi 
anche al di fuori, ed ecco che nel 
1S32 organizza la Coppo Turati di 
marcia in montagna per il camplo-
nto lombardo: gli atleti della Socie
tà uinsero il campionato. 

Cesare Mores, che duran te I a 
guerra ISII-IJ era Stato combatten
te eroico • decorato con medaglia 
d'argento,, univa all'amore della 
Patria quello dello montagna. Con
siderava la montagna come una 
scuola di vita e come jxileatra di 
allenamento alle difficoltà della 
vita. Lo Suo concczlOTjB spirituale 
e la nobiltà di sentimenti lo Indus
sero certamente a promuovere in 
Grlpna la « Giornata della benedi
zione degli attrezzi di montagna », 
alia qtuiiB partecipo il duca di 
Bergamo e che fu onorata da un 
toleprommo del cord. Pacelli, al
lora secretarlo d i . Stato presso la 
Città del Vaticano ed attuale Pon
tefice. 

Ma Cesare Mores non era pago 
arrivò a pensare ad una nuinife-
stazione di carattere intemaziona
le. Fu cosi che dalla Sua oppassio-
nata tenacia nacque « funzionò per 
vari anni il « Tro/eo Pontoni >•: que
sta gara di sci, che si svolse et To
nale, ebbe urta rinomanza «he con
tribuì ad elevare II nome del « Fior 
di Roccia » in Italia ed all'estero. 

Dopo oltre un decennio di presl-
dcnzo tenuta con questo ritmo, Mo
res, sempre piiì oberato dal suo la
voro pro/esslonale, lascio la presi
denza a Panzoni. Ma tutti gli ami
ci che più gli erano vicini ricorda
no come Egli si staccosse dalla di
rezione del Gruppo come un padre 
dalla propria creoturo. 

Poi venne il conflitto immane. 
Cesare Mores ancora, urta volta al 
suo posto di dovere. Le sue qualità 
orponizzntiuo cosi ben a^finot» nel
la trtto civile, si mettono in luce 
anche in quella militare. Promosso 
magoiore, gli vengono affidati com
piti delicotl e di fiducia. E duran
te il servizio militare non tralascia 
di informarsi dell'andanvento dd 
« Fior di Roccio ». 

Siamo all'in/austo » settembre 
19*3. Mdres, che si rifiuta di pas
sare con i suoi uomini ai tedeschi, 
v iene do questi catturato. Pochi 
giorni dopo, il 1* ottobre IMJ, cer
to per non aver voluto piepare la 
Sua coscienza ad un'idea che alla 
Sua onestà ed alla Sua fierezza r i -
pupnovo. Cesare Mores aWrontai«i il 
supremo sacrificio. 

Aveva 47 anni, ma la prat ica 
« sentita » delta montopna gli aveva 
lasdafo l'entusiasmo^ del piovani. E' 
neceasrìo rendere p'ù tangibile II di 
Lui ricordo In qualche modo con
creto che sia degno allo scopo; to
no certo di interpretare 11 vostro de
siderio, proponendo cKe nell'attivi
tà del nostro Sodalizio venga lepato 
il nome del Suo fondatore Cesare 
Mores, nella forma che voi tut t i sle
t e presoti di proporre. 

Klcostnalone rifusi. — In occasio
ne di una serata di proiezioni effet
tuata dal nostro consigliere Mario 
Zapoa, l'E.N.A.L. ITALVISCOSA. 
ITALRAION, unitamente'alla S. A. 
I.F.T.A., ha offerto L. 3.0OO prò ri
costruzione Rifugi alpini. 

Bollate 
Dalla volontà di un centinaio di 

apoassionati alpinisti è stata fon
data questa nuova Sezione, che ha 
dimostrato cubito di essere animata 
da enttisiasmo fattivo: infatti vi è 
In programma una scuola domeni
cale di sci. mentre per" la stallone 
estiva figura una Scuola di «rram-
plcamcnto sulla Grignetta. Un Cam
peggio estivo ad alta quota sarà poi 

glio, tono state cosrtituiite le Com. 
missioni preposte alle varie attività 
sociali, e si è con^fiato 11 program
ma dreUe cficiua>o(nl « del le .mani-
leataztonl per il 1M«. ' 

All'attuazione a«t progetta di co-
»ttuzl09ie di un Rifugio F. A. L. C. 
si «foaapatmuy tutti gli atorzi « . l e 
^ é r g » della itoatra jpcletà, e si 
spera che queJlo che è stato per 
tanti anni un sogno di tutti 11 Fal-
cbettl.. possa in un ^ o r n o non lon
tano tramutarsi In realtà. 

La DlreaSone centrale na ripreso 
inoltre, con vn recente convegno, 1 
contatti, con le Sezic«id (deUe quali 
dira, quiella di Balsamo • QueiUa di 
Como, di recante coslltuaione) allo 
scopo di coordinare tutta rattivita 
della Falc, che, usdta •lelllc<m«nte 
dalla b u f e n della guerra, rliHeind« 
con ftwze rinnovata la roallzzajtone 
del suo programma: far. coeioecere 
e amare la montagna quale palestra 
di iane fatiche « di ardimenti, ma 
ancho e soprattutto ' quale mez?o 
ineguag}iabU« di «levatlon* spiri-
tuala. '• 

Sezione del C. A. I« 
Quote sodali 10«. — A ceguito de» 

deliberato deU'asaemtriea dei soci 
del 2» ottobre le quote sodali » u -
bUlte per 11 proeslmo anno sono le 
seguenti: 

SEM . Sezione del CAI: ordinari 
L. 130; aggregaU (famlUarl, 1 gto. 
vani «Ino a 18 anni di età) L. M; 
studenti L. 11». 

SEM: ordinari L. »0: familiari M. 
Abbonamento al (iornala • I c a t . 

pone », quindlcloale, L- 70. 
1.0 società fa espresso invito a 

tutti i soci perche abbiano ad ob-
boTKirBi allo « Scarpone » che uacl-
rd quindlcifutlmente a II direttore 
del quale si i formalmente impe
gnato di far uscire puntualmente. 
Non può sfuggire a nessuno l'im
portanza di poter avere il 1* a II 11 
di opni mese questo' foglio che, ol
tre al comunicati ufficiali della So
cietà, ai programmi delle gite « 
delle manifestazioni sociali, è sem
pre ricco di tutte le nett i le eh» rl-
Suardono l'alpinismo e che in 
fondo, con la carenza d i riviste e 
di oltri foctll alpinistici, * l'unico 
tramite di comunicazione fra le so
cietà e i soci, sostituibile solo in 
porte da costosissime dreolori. 

Al fine di non perdere i primi 
numeri di questo ciornole t per 
poter fruire delle notevoli riduzio
ni riservate nei rifugi ai soli soci 
al corrente con le quote sociali è 
fatta cortese raccomandazione al 
soci, perché provvedano, tempesti
vamente al pagamento della quota 
per Tonno ine. 

Programma gita • maolfestazi oal 
varie. — E' alle stampe li program
ma gita e manifestazlont deai'anno 
1348 che potrà essere ritirato, da chi 
lo desidera, presso la •egreteria so^ 
dale . . 

Sezlcoe sciatori. — Per comuni-
cazlone fatta dal s o d o prof, Ro
molo Grassi e per suo Interessa
mento la Sodeta proprietaria del 
rifugio « Guidali » metterà per tutta 
la durata de l l lnvemo prosiamo que
sto suo magnifico rifugio a dispo
sizione del sod della Sezione scia 
tori SEM. Per 17 settimane conse
cutive gli «datori troveranno cosi 
un gradoso rifugio In ima magnifi
ca zona dove far base, a prezzi mo
deratissimi e veramente eccezionali 
In questi tempi, per «volgere la loro 
attività. 

B Consiglio della SEM ringrazia 
nuovamente U prof. Grassi e 1 suol 
consoci per l'atto véramente oame-
rateeeo. 

Delegati della Sezione, -r' Nell'a.»-
aemblea straordinaria del SO novem
bre sono stati eletti a rappresen
tare la SEM presso l'assemblea gè-
neralAdel delegati 1 aod: rag. Bian
chi Erasmo, prof. Perrucdo Grassi 
dott. Paolo Ferrari e Ettore Farmi, 
giani, che s'affiancheranno al pre
sidente, già membro di diritto. 

Lutti. — Sono mancati 1 cari sod 
Arnaldo Rossi e Enrico Blaggi. E' 
mancato pua-e Domenico Volpi che 
tu nel Raseato un s o d o di torte 
tempra e di vivo attaccamento. La 
SEM rinnova alle rlspettlv« famiglie 
1 sensi del più accorato cordoglio. 

Rlcdstruzlone rifugi. — La SEM 
A sempre grata a quanti hanno di
mostrato tangìbilmente di aver a 
cuore la ricostruzione dei rifugi per 
il qual intento il Consiglio studia 
tutti gli espedienti possibili ot fine 
di accelerare i lavori già in eorso, 
Ma quontl l o d amano trovare con
fortevoli rifugi e noi» hanno ancora 
fatto il minimo sfarzo per rendere 
possibile la costruzione? Tanti soci 
hanno sottoscritto anche con s tm-
me che il Consiglio sa benissimo 
che roppresntano veri sacrifici (pros
simamente verrà Iniziato lo pub
blicazione dell'elenco dei sottoscrit
tori), fanti hanno offerto tnaterioli 
di costruzione, di arredame7ito, ecc., 
ecc., e quanti pensano solo di sfrut
tare la fatiche altrui e 11 senso di 
attaccamento di q u e s t i generosi 
oblntorir 

bre da 11 del nostri. Una piccola 
punta di imipaateintt p«r aradefo 
Incontro oUa prima neve ti é por
tata con a d in bidoletta ad Ala-
r i , ha Mirto con a d il Ool d'OIen, 

«ceca a Goressoney ed ha rifatto 
U viaggio di ritomo il giorno dopo, 
tenif>r« (dando • pedalando. 

Ninze. — In Questi ulUnil me«l 
una beila pattuglia di nostri Iserit-
tt si è data -pensiero di convolare 
a • hozst: sei magnltidie gloveni' 
coopple: Franco Blgamontl con Giu
lia Carati; Remo Pozzi con Luisa 
BeUugi; Bruno Properat coji Mar-
ghorita Orod; Vittorio Guidali con 
IdeLnva Ceroca; Gino Mafocco con 
Bruna Ambroslnl. E Innanzi a 
tutu 11 grande cacciatore B u a pre
so nel lacci della sua aignora. 

Come sempre, autunno 4 tempo 
«U raocolto e di serolna^lajil. 

vendita presso la Libreria Alberti 
le foto della gite sodal i della scorsa 
stagione. 

TTigewno 
X' stata tenuta l'asaemblea gene

rale dei a o d per la nomina d d l c 
caxldie aodalt. La nuova Direzione 
è cosi .composta: Presidente: Sarac-
co rag. Guido; Vie* presidente: 
Cozzi rag. Virgilio; Consiglieri: AI. 
twrtario Luigi, ornati rag. Seraiilno, 
Ottone rag. Filippo, Rubini rag. Al . 
berto, Buggeri Riccardo. RevUorl; 
Conico Piccolino BUueeto, Piatola 
avv. Igino. Delegati presso la sede 
centrale: Blfflgnandl Giovanni. Coz-
Il rag. Virgilio, Negri Edoardo. Vi-
darl dott." Angelo. 
: In Reno alla Sezione 4 stato pure 

istituito lo S d CA.L sotto la pre
sidenza del rag. Virgilio Cozzi. Da 
diversi meat 4 stata mire fondata 
una fiorente aottosedona ^Sucai. 
• La Sezione, d i e oggi conta pio 
di 70O s o d . sta riprendendo la sua 
attività; il i>rogramma di massima 
pel IH» i stato concretato. Nel cor
rente. Inverno verranno effettuate 
diverse gite «distiche; In primavera 
escursioni sulle Prealpt lombarde, 
in giugno gita sul monti bersama. 
sdi i , in luglio grande escursione 
da Cervinia a Macugnaga ed In ago. 
sto accantonamento a Chiareggio. 

La Direzione organizzerà diverse 
manifestazioni dilturali; conferen-
re, proiezioni e una moetr» d'art» 
alpina riservata ai s o d . 

A dilusura del primo quarto di 
secolo di vita della Sezione si ini-
zleranno nel 1M« 1 lavori di co-
striultono del Rifugio « Città di Vi
gevano» che verrà eretto »ul ver
sante volseslano del Rosa, all'Alpe 
Tesianara (ni. »00>. 

Sci Club "Penna Nera.. 
V i s N a p o Torrlanl 24 . M i l a n o 

Gite In programna. — É' stata 
preparata ima gita per Capodanno 
a Madonna di Campiglio, e preci
samente dal'SO corrente al-1» gen
naio MI8. Programma e modalità 
esposte in sede. Per tale festività 
vengono pure Indette altre s i ta <11 
minore entità in località pio vici
na a Milano. I s o d {Kitranno avere 
In sed^ ampi chiarimenti. 

Orano sede. — Aperta al merco
ledì dalle 20.10 alle 22. Frequentate
la e portate nuovi soci. - ' 

U.e.LT. TeHM 

Settimana sciistica di Capodanno. 
— SI' sta organizzando una setti
mana scllstlcs'possibilmente In Val 
Gardena dal !• gennaio all'Epifa
nia. Tenersi in contatto con la Se
greteria. 

Assemblea generale del sod . — 
E' indetta per martedì 8 gennaio 
p. v., per le ore 9. Saranno discus
se le proposte del Consiglio circa 
la costituzione del « S d Club Fior 
di Bocda »; le nuove quote sociali 
per 11 1946, nonché la r-'allzzazlone 
della concreta forma di onoranza 
da tributare a Cesare More.-s. 

Lutto. — E' venuta a naancare la 
mamma di Albino Parlnl. il quale 
è da poco rlentrsto da un campo 
di concentramento in Germania. 

All'amico, Il Conslallo ha presen
tato sentite condoglianze. • 

F . A . I . . C . 
v i a San F a o l o . 10 - M i l a n o 

Don l'assemblea generale dei sod , 
t_enutasi « 30 ottobre u. s., la nostra 
assodazione ha ripreso la sua ru»'-
male attività. 

Nella stessa assemblea si è proce
duto alla nomina del nuovo Consi
glio direttivo e del nuovo, preslden-^ 
te, neUa persona di Oraziano Pa
stori, già reggente della F: A. L. C. 
L'assemblea ha inoltre predisposto 
lo modifiche allo statuto, e ha sta
bilito le quote sodali per l'anno 19M; 
ha -approvato la ripresa della pub
blicazione del Notiziario mensile, 
che al inizlerà col prossimo gen
naio, e i! cud primo . nunwiro i in 
c irso di starno^, 

Dopo l'eleron* del nuovo Consl-

La nostra sede è aperta U m e r 
coledì ed U venerdì dal le 17,30 
al le 19, 

VARESE 
v i a S a c c o S O 

Tesseramento IMt. — Stìno in vi-
gore le nuova quote di tesseramen. 
to 1948. 

Sodo ordinarlo L. 200; Studente 
ordinarlo L. 180; Aggregato L. 160; 
Studente aggregato L. 150. P d nuo
vi soci, tassa di iscrizione, tessera 
e distintivo L. 70. S o d vltaMa li-
re Iiqo (cohipreso tessera, distinti
vo e quindJtìnale per l'anno di 
iscrizione) più l'adeguamento che 
verrà stabilito dalla Sede centrale. 

I s o d vitalizi antecedenti at 1948 
per ricevere U quindicinale lungo 
l'aimo dovranno versare alla Scalo
ne entro H mese di gennaio l l m -
porto dell'abbonamento H48 in L. «0. 

I s o d propagandisti che giusta la 
tat>ella esposta aU*alt>o sodale han
no diritto al bollino gratuito 1948 
debbono entro U mese di gennaio 
ritirare il bollino e contemporanea
mente versare l'Importo d d quin
dicinale in L. 80. 

I s o d tutti tono invitati a prele
vare a bdlUio 1946 entro 11 gen
naio. Coi primi di febbraio si farà 
luogo alia consegna d d l o stesso a 
mezzo esattore, maggiorato ddla 
spesa di incasso. 

La marcia alpina della Vuleanova. 
— I nostri sod • amici della Vul
eanova hanno effettuato tra 1 di-
pendenti dell'opificio e con l lnter-
vraito di gruppi aziendali - cittadini, 
una riuscita Marda alpina di una 
ventina di chilometri sul percorsa 
Varese-Marzio, attraverso la dorsa
le di M. Monarco, S. Bernardo, M. 
Pondone ed il Plambello (1125), 
Cinque sono state le squadre pre
miate: la prima dell'Avlo Macchi, 
2 del C.A.I. e 2 della Vuleanova. 
Segnaliamo' questa manifestazione, 
perchè essendosi svolta totalmente 
in montagna è significativa per le 
masse convogliate comunque verso 
11 monte, ed è Indice augurale che 
in un prossimo avvenire questo 
sport che è U più sano, economico 
ed 'educativo, possa sempre più 
prendere U pubblico e strapparlo 
a l le 'contese • e- alle manifestazioni 
per ' lo più sedentarie del'a dita. 
. La nostra ' attività alpinistica. — 

In attesa Ohe la Madonna delle Ne
ve metta le air agli sdatort, le no
stre comitive alpinistiche insistono 
a salire le vette faml.allarl del Mo-
rlwolo. d("Ua Zeda. del Colmesmo-
ne, d»l S5ÌSSO Cordona, In V.ille 
Intelvl, visitata domenica 2 cRcem-

' Q u o t e 1946 
Ordinari 1j. IQO - Aggregat i U-

re 130 _ Ordinari tino a 2* anni 
L. 130 . A g g r e g a t i fino a 29 anni 
L. 110. 

Sot tosezioni e Gruppi aiÀenAaXi: 
Ordinari L. 130 - AggregaU L . 110 
- Ordinari f ino a 2S anni U 110 -
Aggregati Ano * 29 anni L. 90. 

Nel la quota è convpreso I'«.bbo. 
nem«nto a 13 nttmetl de I<o 5 c a r . 
p o n e . '.^ • .• • • . ,, . , 

Chi désìdefa rìpèverè taOi l 
24 namerì del giornale è p r e 
galo di versare a//erJori X. 40. 

A tutu i soci che pagano la quota 
entro il t i gennaio p v., offriamo 
U < Calendario della Montagna » à 
s d e lira 30. 

Votazione Delegati C.A.I.-U.G.E.T. 
La votazilons avrà luogo gilove-

di 29 corr. Le urne saranno aperte 
Ininterrottamente dalle 15 al le 23. 

Serata danze C-A.I-V.O.E.T. 
Giovedì 27 dicembre or* 21: ; 

Rotonda danzt Mode 
• Ordiestra M. Paveslo - Can
tanti Radio Torino. » 

Oavallei l L. SO . D a m e L. 30. 

Jiaovo rilugio U.fl.E.T..\ENUIl 
« I S e a t r i è r e s 

•Sono m via di alleatinvento 1 pri
mi 100 posti al nuovo Rifugio Cai-
•Cget-Venlni al Sestriàres. 

£ ' uA'altra Intportante base per 
1331 « Ugellnl » che con il Campeg
gio di Courmayeur ed 11 Rifugio al 
Sestrlères potranno soddisfare la 
propria attività alplniaUca e scii
stica. 

Blf.D.O.BX-"BABBABA„ 
V a l p e l l l o e 

Per Natale e Capodanno non di
menticate questo Rifugio I Pensione 
completa L.. 175 al i^omo. Pasta 
asd'utta L. 40, minestra L. IS, car
ne con contorno L. M. Pernotta. 
mento: cuooetta L . . U, dormito-
ilo L, U. 

A l l e S o c i e t à consore l le , ai n o 
s tr i soc i , a l l e loro i a m i s l i e II 
C.A.I., S e z i o n e V.OJB.T, Inv ia 
P«r l i 1 9 4 8 n n a m o n t s e n a di 

« n s n r i 

Giocattoli per < Scarponclnl Uget ». 
— Pi-esso-la nostra segreteria gio
cattoli per gli Scarpondni UGET 
a poco prezzo. 

-Distintivi e dondoU UOET. — DI 
stintivi UGET a spilla ed a bottone 
L. 28; id. grande a colon L. 7i; d o n 
dolo a colori U H . 

Ivrea 
Ha avuto luogo il t corrente la 

assemblea dei s o d per la nomina 
del delegati che devono rappreseu-
tare la Sezione ell'assemtilea del 
delegati nazionali. Sono stati «letti 
I s o d mg. Maritano Oddlno e a w . 
BlgHa Carlo Alberto. . 

Omégna 
Iscrizioni 1818. — Presso la segre

teria ed i negozi Alberti, Vercelli 
» Oremlgnl sono aperte le iscrizioni 
pel 1948. Quote: ordinari L. 80; ag. 
gregali L. 58; studenti ord. L. 88; 
studenti aggreg. L. >0; tassa d'iscri. 
zlone per nuovi sod U SO ordinari 
e L. 2S aggregati. ' . 

I s o d in regola con la quota 1945 
sono 382; molti nostri simpatizzanti 
erano perO in , attesa dell'apertura 
delle iscrizioni 1948 per farsi «od 
ora U loto desiderio 4 appagato. 

Il 27 scorso ntì Teatro Oratorio, 
gremitissimo, il maestro Ettore Zap-
paroll. del C.A.AX, ha rievocato, 
nel 10° anno della sua scomparsa, 
la luminosa figura di Guido Bey. 
Alla conferenza è seguita la proie
zione di vari film a passo ridotto, 
che sono li primo frutto della Com
missione Clnefoto della nostra Se
zione: quello sulle gite sociali e so
prattutto 11 film € Da Omegns a 
Milano con la Divisione Beltrame », 
che ha entusiasmato gli spettatori. 
Due altri cortometraggi: «Neve • 
sciatori » e « Viva lo sci! » condu-
devano la simpatica serata. ' 

L'S e 9 corrente 4 stato proiettato 
poi 11 film a passo normale di sog. 
setto a'pln'st'.ro «Uno d'Ds n n n -
tsgna ». Prossimamente saranno In 

Genova 
Il c ircolo' •scunlonisUco < Stella 

Alpina», fondato n d .maggio 1942 
a che a causa ddla guerra aveva 
attraversato un periodo assai dif
ficile, 4 attualmente in piena at
t ività. '£sso conta US soci ed è in 
crescente aumento. Ogni domeni
ca vengono effettuate escursioni 
sull'Appennino ligure, secondo 11 
calendario sociale. 

Sono in programma gite sciisti
che fra cui la tradizionale festa di 
fine d'aimo i n montagna e per la 
prossima estate cami>eggl ed accan
tonamenti, Ndl'agosto scorso una 
rappresentanza d d Circolo ha par-
tedpato al campeggio U.O.E.T. di 
Dolonoe. 

Roma 
La Sezhxie romana ha raggiun

to il 1800" s o d o e l e riunioni n e l . 
la be l l a ' s ede s o d a l e sono sempre 
affollate. Tutti i sod- attualmente 
quasi inH>6s&lbilltatl a raggiunge
re non solo l e Alpi ma anche i 
non lontani A p p e n n i n i — p e r m a n 
canza e per la costosltà dei t rà-
sporti, cercano in s ede ogni m e z 
zo per ricordare l'amata m o n t a -
gaa. n 30 novembre a dott. B e r -
tarelU di MHano ha t ^ u t o una 
conferenza sul la « Straordinaria 
«torta 'dello e d » . Grazie al le r i 
cerche compiute anni fa da V i r 
a l o ' Hlctd. risulta che U prinvo 
s d probaMlmente venuto In I ta -

I l a , fu appunto quel lo con."!egnato 
alla Sez ione di Roma da RodcAfo 
Martinorl, in seguito al suo v i a g 
gio in Scandinavia ne l 1888. 
' . L a ooiiferenza ha assai interes 
sato 1 s o d . Il v lc^wes ldente avSr. 
Mezzatesta e Mario Ferreri hanno 
espresso U loro ringraziamento a l 
l'ospite. 

' ' • • ' . ' / ' '• 

La S.O.S.A.T. di Trento 4 stata 
ricostituita, dopo un'assemblea ge
nerale del sod , tenutasi di questi 
giorni. Sarà pure ricostituito 11 fa
moso, coro sosatino. , 

La sottotetions S.AÌT. Alta Val 
di Sola di' Cusiano ha ripreso l'at
tività con una gita al. lago Nembi , 
no ed alla Paganella, in occasione 
della commemorazlona di C. Bat
t i s t i . ' ! s o d sono 142 e cóntlnuaiio 
ad aumentare. E* stato eletta il reg
gente e formato 11 Consiglio di di
rezione. 

De Sas^^ani 
caduto sul Picco Ivigna 

IVel pomeriaOio di domenica 21 
ottobre cadeva sulla parete N. de l 
JPiccQ ' Xrigno (m. 2X1 - Or. dei 
Monti-Sarentini) Rinoldo De B a . 
stiani, deila .• '. M Mi'ano del 
C A I . 

Benché c<ottn<>simo aveva ti>m 
fiuto varie importanti solite, «pe. 
ciaXmentè sui monti sovrastanti la 
sua Meramo e tulle Dotomiti Oar. 
denesi, «d e fa molto n o t o . n e l l a 
zona- per i l suo fisico eccezional
mente róbttsto, per l e Tnoi;nifiche 
doti di montanaro « la 'stio prò 
verbiale aUe£rrta. 

Tre le mol te d m e frequentate. 
De BaxUani prediligeva H Picco 
Iviffna, e proprio su qiiesto moriU, 
tristamente noto per- i numero
sissimi i-ncidenti causati dal ma. 
nito molto friabile da cui è co. 
sHtuito,. doveva cadere a soli 18 
anni, trònqando ima fiorente gio
vinezza ed vn promettente a w e . 
nire alpinistico. Le due corde da 
12 mill imetri o l le : quali era te
sa to 9i tpezzarano per t m voto d i 
d r c a 10. metri . . 

ProiezÉi i l Cine CÌoii Milano 
Là sera del ^ corrente, ncU'appo-

slta sala di corso Venezia 35, alla 
presenza di un folto pubtdico di 
soci dell'LCA.L. sono state proiet
tate dal Cine Club di Milano alcune 
pellicole dedicate agli alpinisti ed 
agli sdatorl. L'interessante pro
gramma comprendeva: < F lou sulle 
Dolomiti », documentario a colori 
realizzato da Achille de Francesco, 
« Il lago rosso di Tovel », di cui è 
noto U fenomeno dell'arrossamento 
estivo, che è stato spiegato al pre
senti dall'autore d d film prof. Ed
gardo Baldi. Infine 4 stato visionato 
« l o sciatore di Passo Bolle», a co
lori, avente per sfondo 11 suggesti
vo paesaggio Invernale delle Dolo
miti, una pellicola già ammirata di 
Achille da Francesco. 
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Ettore Casttgllonl: Guida sciistica delle Dolomiti, con 
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Sandro Preda: I sentieri dell'Enrosadira • 170 pagine 
26 tavole- fotografiche fuori testo dell'autore, c o 
pertina del pittore Giuseppe Besl . . . . « 200,— 190,— 

Sandro Prada: Guido Reu, i l poeta del Cervino • , 
Kdlt. Sportiva . . . . . . . . . . . . 200,— 190,-

Eugenio Fasana: 9t(ando i l Gioante si sveglia • 22S 
pagine, formato 20X27, con numerose fotografie . 

Adolfo Ball iano: .» e non potrai tornare • US pagine 
(senza sconto, perchè 11 r icavo è destinato ad una 
opera che ricordi il compianto & CastlgUonl). 

Angelo Mal lnvemi : O luna, o luna tu me lo- d icevi -
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Lina Castelli: Montagna v iva - 140 pagine . . • . 
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J ^ . F. R a m t u : Paura in montagna, romanzo • 3* 

ediz ione . . . . *. , . -
C. Cos: La notte drt Drus, romanzo - 2* edizione . 
Z. C Lammer: f o n t a n a di oiovinezza - 1* v o l u m e • 

2 ' edizione . . 
E. C. Lammer: f o n t a n a di piooinezza - 2* v o l u m e -

2* edizione . . . . - , 
G. Mazzetti: Grandi imprete sul Cervino - 2* edizione 
Giuseppe Mazzottt: La montagna presa in giro . 4' 

edizione . . . . . •. . . . . ' . 
Ch. F. Ramuz: La separazione del le razze, romanzo . 
Ubaldo Riva: Scarponate - 3* ediz ione . . . . - . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - S* edizione . 
M. Pilatl: Arrampicare - 2 ' edizione 
G. Mazzetti: Lo grande parete - 2* edizione . . . 
V. Rakosl: Quando le campane non suonano piti, r o -
, manzo - 2* edizione 
e . Basi le: Gli alpini di Felfre . . " 
Piero OhigUone: A tomo per il mondo - 41 capitoli 

con 159 fotografie originali dell'A. e due mappa
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mato gigante (cm. 15X10,5) di Giuseppe Gorla . 80,-
Ciondoli con cordoncino colorato di San Bernardino 
- da Mentone e Madonna dello neve , ciascuno . 
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^r HIMALAJA 99 
Araldo dello sport italiano 

P u b b l i c a n d o ne l l ' ed iz ione d e l 
16 lug l io 1 mer i t i indiscuss i di 
q u e s t o s u p e r - a t t a c c o noi s t e s 
t i non p r e v e d e v a m o u n p l e b l -
i c i t o cosi c l a m o r o s o tra 1 n e g o -
t lant l , campion i , sport iv i i t a l l a -
h l e s tranier i . L 'emer i to I d e a 
tore di q u e s t o a t t a c c o p u ò q u i n 
di e s sere f iero di ques ta a f f e r 
m a z i o n e c h e c o i n c i d e con una 
r ipresa dfeUo i p o r t de l la n e v e 
senza precedent i . E' di b u o n 
a u g u r i o i l f a t to c h e a n c h e la 
m a s s a si s tacchi d a l v e c c h i u m e 
e si or ient i v e r s o teorie n u o v e , 
a d o r n a n d o s i con u n a t t a c c o 
^he sarà q u e l l o d e l l ' a v v e n i r e . 

Sarà tanto di g u a d a g n a t o p e r 
il pres t ig io d è i r i sorto sport i t a 
l iano q u a n d o in g a r e i n t e r n a 
zional i si v e d r a n n o carriploni 
s tranier i con ' a t tacch i « M a d e i n 
I ta ly »: ques ta sarebbe la p r i m e 
vo l ta che a c c a d r e b b e ( sapp iamo 
Che a l l ' i n v e n t o r e ..Carlo Co l l i 
s o n o s t a t e i1chie.ste e s c l u s i v e per 
la S v i z z e r a , Franc ia e Austr ia ) 
- P e r ora e c c o l 'e lenco di que l 
negozi c h e s o n o provv i s t i de l 
s u p e r d i a g o n a l e a u t o m a t i c o < At
tacco HimaXaia »; 

Milano: Bramati. BrlgatU. OlMinna. 
Colomba C Coiomtio Q.. Oolo-

; mia. Germani, Grandi Gloria ro-
cesl. Lo Sport. Lo SporUvo. Lo-, 
verro, Mariani. Meratl. Milano 
Sport. Ra vizza. Sala F., Seveso, 
Sport Moda. Sport Vercelli. La 

' Rinascente ' S.A.. Stadium. Val-
sport di parto Colli. BlottL 

Alessandria: Guerci. 
Aosta: Altera, Casa dello Bpwtlvo. 
Asti; Marchisio. 
Bergamo: Bontempl. Sottocomola. 
Biella: Buffa. Busancano. Nicola. 
Bologrut: Schlavio StoppanL 
Brcsrta: Garetti. Fontana. 
Busto Arsizio: Surano Sport. 
Cervinia; Mariani.- Zanni. 
Como: • Arrighi. Massa. 
Cuneo; Maserati. ' Parola. . 
Ferrara: Ancona. 
Cenovai Costa Sport-Janua, Mao-

geruva Skt, Zaocatl. 
Gorizia; Prlmas. 
Intra: Imperatori. Ludnl. 
Ivrea; Zan. 
Lecco; Molteni. 
Legnano: Zucchetti. 
Modena: Casa dello sport. 
Mondovt; Musso. 
Monza: O.M.N.l.A. 
Novara: Mornese. 
Omegna: Vercelli. 
Onrolio;- Barbero. 
Ortisel: DJ>metz. 
Padova; Menato. Pavartn. 
Parma; Vignali. 
Pavia: Alberttni. 
Pinerolo: Coaioa. 
Reggio Emilia: CMmufrl. MordlnL 
Saluzzo: Vicentini. 
Sestriere! Marcellln. 
Sesto Colende: Bugglo. 
Sesto San Glovonni; Sport King. 
Sondrio; Samaden. 
Stresa: BergonzoU. 
Torino; Angrisanl. Borei Sport 

Bottega ddlo Sportivo. Casa del
lo Sportivo. Dalmasso Sport. Oa. 
brt. Omero. Levrino. Onnl»T»rt. 
Pavan, Ravtìll, Tennlsa di Bosco. 
Vlanzone. Matteglla. Diatto. 

Trento; Voltolini. 
Treviso» Pln. 
Trieste; Onggl. 
Udine; Fioretti, Pappi. 
Varese: Calzoni. 
Laveno; Va noli. 
Luino; Corsini. 
Ventimtglla; Balestra. 
Roma: Donati. 

U i i iTS FiOHITH a S. Calerino 
==== Valhilvo 

è Stata r iaper ta p e r 1» s tag ione i n v e r n a l e 
Propr. LISETTA BUZZI 

•'.l"iJÌ,''- ' ^ • > -
i'iv. per . "'•'••<. 

Per gli sportivi 
EQUIPAGGIAMENTO. ABBIGLIAMENTO 

PRATICI E CONVENIENTI 

ATTREZZI 
PER TUTTI GLI SPORTS 

Speciali occasioni per 
gli sporis invernali 

EIMIISCEMTE 
LOGGIA DEI MERCANTI 

M I L A N O . 
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In p e n d i l a p r e s s o ì f c n i g i i o r i n e g o z i di a v i c o l i >poMivì 

• 8 d ed acoesaoii di tutti 1 tipi e di tutte le marche 
La migliore,Sartoria per Costumi Sportivi per Pomo e per Signora 

Tessuti fini ed esclosivl -

j a ^ 

Sciatorill! 
Volete rimettere in efficenza i vostri Sci? 

éé ^ial0i 
è II laboratorio tecnicamente più attrezzato 

l l d i l l U p l l E I pleti sci e montagna 
V. Lupetto2, Ang. V. Torino (aaP. Duomo 5» a tinitin) 1«L 152275 

m L A N O • Qcdlerla VUt. Enonnele n • Spttels utoriiuts riTudltt uksMW 
TUTTO PER IL FVMATORS - PIPB eVl&CONTSAB 

P A T T I N A T O R I S U G H I A C C I O ! ! ! 
Vi fornisce pat t in i £ * O L i A R 
Hocl tey e art is t ico e . C. M. D A N B E B T 
Via R. Sanz io 16, te i . 44.039 • M I L A N O 

SDLfl-SPORT VIA CSSABS. CESARIANO, 1 
CORSO PORTA VITTORIA, t i 

OECLI 

DI CAfilLO COLOMBO 
Via C: Alberto 14 - INTERitO - MiliUiO 

fUSfiEUE. eKTIE KOUEnOE 
eioal iehe nei d u e aensl 

YISeESPECiilL HOESEFiUlMCIiaE 
Tallo teooleomente l ieriei ie 

^am^ 

P E R I V O S T R I A C Q U I S T I 
via Monte Napoleone 
(sai. Boteospesse. a. 1) 
MILANO . Tsltf. 71-336 

ARTICOLI PER TUTTI GLI SPORTS 

A l . P » 
C O R T I N A 
• P U U O A 
M A IM I V A 
8 R e u 1 1 . 
« C M O N 
1. I V R I O 
S I U S • 
O R T L C a 
C A O O R e 
Z E T A 
A O S T A 
ATTENHOrCB 

€1 frassino a !.. 
c o m p l e t i di a t tacch i t 
e racchet te - T u t t i gii 
art icol i per calc iator i 

da « Q O L. 
A U L A N O . VIA D O R I A 3S 

Tsiat. »n.nt 
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